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Regione Siciliana 
Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 
Dipartimento dell’Ambiente 
__________________________________ 
 
Area 2 – Demanio Marittimo 
Via Ugo La Malfa, 169 - 90146 Palermo 
dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 

                                               
                                                                                 

Palermo, prot. n.                                       del   

 
 
Oggetto: modifica del paragrafo C.3 della circolare prot. n. 20953 del 3 aprile 2025 avente ad 

oggetto “Nuova disciplina sulle concessioni demaniali marittime nella Regione 
Siciliana”. 

  
                                        
 
  Alle STA 

Loro Sedi 
 

Alle Capitanerie di Porto 
Loro Sedi 

 

Ai comuni costieri della Regione Siciliana 
Loro Sedi 

 
E p.c.            all’Assessore del Territorio e dell’Ambiente 

On. Avv. Giuseppa Savarino       
 
 
 

Al fine di assicurare una più puntuale applicazione della disciplina recata dalla circolare prot. 
n. 20953 del 3 aprile 2025, nonché di uniformare l’azione amministrativa delle Strutture 
Territoriali Ambientali, si forniscono le seguenti indicazioni in ordine al rilascio delle 
concessioni demaniali marittime aventi ad oggetto attività connesse ai servizi portuali e, più in 
generale, al sistema dei trasporti. 

Ai sensi dell’art. 2 della direttiva 2006/123/CE, sono esclusi dal relativo ambito di 
applicazione i servizi nel settore dei trasporti, ivi compresi i servizi portuali, in quanto 
disciplinati dal diritto dell’Unione europea nell’ambito della politica comune dei trasporti. 

Ne consegue che le attività riconducibili, sotto il profilo funzionale, al settore dei trasporti 
non sono soggette alle procedure previste per altre tipologie di concessioni, ma devono essere 
disciplinate secondo il quadro normativo proprio del demanio marittimo. 
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In tale contesto, trova applicazione la disciplina di cui agli articoli 36 e 37 del Codice della 
navigazione, che attribuisce all’Amministrazione il potere di rilasciare concessioni 
compatibilmente con l’interesse pubblico e, in presenza di più domande concorrenti, di 
individuare il concessionario sulla base di una valutazione comparativa orientata alla più 
proficua utilizzazione del bene demaniale. 

Tale impostazione viene adottata a seguito di consultazione con l’Avvocatura dello Stato, 
secondo cui, pur non essendo richiesto il ricorso a procedure di evidenza pubblica assimilabili 
agli appalti, l’Amministrazione è comunque tenuta a garantire adeguati livelli di pubblicità, 
trasparenza e confronto concorrenziale effettivo tra le istanze, attraverso strumenti 
procedimentali idonei a consentire una reale comparazione delle proposte. 

Pertanto, il paragrafo C.3 della circolare prot. n. 20953 del 3 aprile 2025 è integralmente 
sostituito dal seguente: 

 

C.3) RILASCIO DI CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME PER 
L'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ NON TURISTICO-RICREATIVE E 
SPORTIVE, mediante comparazione delle istanze ai sensi degli artt. 36 e 37 del 
Codice della Navigazione. 

1. Rientrano in tale ambito le concessioni demaniali marittime aventi ad oggetto aree, specchi 
acquei, manufatti, impianti o infrastrutture destinati allo svolgimento di attività 
funzionalmente connesse alla navigazione marittima, ai servizi portuali o, più in generale, al 
sistema della mobilità e dei trasporti, anche terrestri. 

Tali attività, pur potendo presentare caratteristiche eterogenee sotto il profilo oggettivo e 
localizzativo, sono accomunate dalla loro connessione funzionale con l’esercizio della 
navigazione, con l’operatività delle unità navali e da diporto ovvero con l’organizzazione e il 
funzionamento dei sistemi di trasporto. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria: 

a) le strutture e le aree destinate alla cantieristica nautica e navale; 

b) gli impianti di distribuzione carburanti; 

c) le aree e le infrastrutture destinate a parcheggio, ad uso privato; 

d) i punti di ormeggio di cui al D.P.R. 2 dicembre 1997, n. 509 lett. c); 

e) gli impianti e le attività destinate all’erogazione di servizi tecnici, logistici o operativi alle 
unità navali e da diporto o al sistema dei trasporti. 

Per quanto attiene alle finalità di cui alla lettera c), si fa riferimento alle aree destinate al 
parcheggio, gestite per fini lucrativi, nel caso in cui l’istanza di concessione pervenga da soggetti 
privati. 
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Possono rientrare nel presente ambito anche attività di natura commerciale o artigianale, 
quali, a titolo esemplificativo, officine, servizi tecnici o impianti di supporto, purché risulti 
dimostrata, in sede istruttoria, la loro effettiva e prevalente connessione funzionale con il 
sistema della navigazione o dei trasporti. 

2. Concessioni esistenti e istanze di proroga 

In relazione alle concessioni demaniali marittime rientranti nel presente paragrafo, si 
richiama quanto previsto dal D.A. n. 117/Gab. del 04 maggio 2026, con il quale la validità 
delle concessioni demaniali marittime con finalità diverse da quelle turistico-ricreative e 
sportive è stata prorogata al 31 dicembre 2026. 

Gli attuali concessionari, qualora interessati, possono presentare istanza di proroga della 
concessione mediante il portale del demanio marittimo della Regione Siciliana entro il termine 
del 20 maggio 2026, secondo quanto previsto dal medesimo decreto assessoriale. 

La proroga è concessa con espresso provvedimento dell’Amministrazione, previa verifica 
della regolarità amministrativo-contabile della concessione, nonché del possesso dei requisiti 
soggettivi e antimafia previsti dalla normativa vigente. 

Tutte le concessioni in scadenza al 31 maggio 2026, come previsto dal D.A. 02/Gab. del 8 
gennaio 2026, con istanza di proroga presentata entro i termini stabiliti, continueranno ad 
avere efficacia, nelle more del rilascio del provvedimento di proroga. 

3. Nuove istanze di concessione 

Le procedure di rilascio delle nuove concessioni demaniali marittime di cui al presente 
paragrafo sono avviate su istanza di parte, da presentarsi mediante il portale del demanio 
marittimo della Regione Siciliana entro il termine del 30 settembre 2026, secondo quanto 
previsto dal D.A. n. 117/Gab. del 04 maggio 2026. 

Il rilascio delle concessioni di cui al presente paragrafo avviene ai sensi degli artt. 36 e 37 del 
Codice della navigazione, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, parità di 
trattamento e confronto concorrenziale effettivo. L’art. 36 attribuisce all’amministrazione il 
potere di concedere l’occupazione e l’uso di beni demaniali marittimi compatibilmente con le 
esigenze del pubblico uso, mentre l’art. 37 prevede, in caso di pluralità di domande, la 
preferenza per il richiedente che offra maggiori garanzie di proficua utilizzazione e proponga un 
uso rispondente ad un più rilevante interesse pubblico, valutato all’interno di una 
programmazione ordinata e coordinata dall’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente, sentiti 
la Capitaneria di porto e i Comuni interessati. 

Le procedure di rilascio sono avviate su istanza di parte, da presentarsi mediante il portale 
del demanio marittimo della Regione Siciliana. All’esito della verifica preliminare, la Struttura 
Territoriale dell’Ambiente competente, dispone la pubblicazione dell’istanza di parte sulla 
GURS, sul sito istituzionale del Dipartimento dell’Ambiente, sul portale del demanio 
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marittimo e all’Albo Pretorio del Comune territorialmente competente, nonché, ove ritenuto 
necessario, mediante ulteriori forme di pubblicità idonee (ad esempio GURI e GUCE). 

L’istanza di parte deve indicare: 

• l’area o lo specchio acqueo interessato; 
• la finalità della concessione; 
• la durata; 
• gli elementi essenziali dell’intervento o dell’impianto; 

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione sulla GURS, e/o sulla GURI e/o 
GUCE, possono essere presentate domande concorrenti, osservazioni ed opposizioni da parte 
dei soggetti interessati. 

Nel corso dell’istruttoria, la S.T.A. acquisisce i pareri, i nulla osta e gli assensi comunque 
denominati previsti dalla normativa vigente, con particolare riguardo ai profili di sicurezza della 
navigazione, sicurezza portuale, tutela ambientale, compatibilità urbanistico-edilizia e coerenza 
con la classificazione e con la funzione del porto. 

In presenza di più istanze, la Struttura procede alla valutazione comparativa ai sensi dell’art. 
37 del Codice della navigazione e dell’art. 18 del relativo Regolamento di esecuzione, 
individuando il soggetto che offra maggiori garanzie di proficua utilizzazione del bene 
demaniale e proponga un uso rispondente al più rilevante interesse pubblico. 

Premesso che debba darsi la prevalenza della valutazione qualitativa e funzionale rispetto al 
mero elemento economico, nei casi in cui le istanze risultino sostanzialmente equivalenti sotto 
il profilo della rispondenza all’interesse pubblico è utilizzata la licitazione privata, con 
riferimento al rialzo sul canone concessorio annuo posto a base della procedura. 

Il provvedimento finale è adottato con adeguata motivazione, dando conto delle ragioni 
della scelta effettuata. 

Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di non procedere al rilascio della concessione 
qualora nessuna delle proposte risulti idonea a soddisfare l’interesse pubblico, nonché di 
procedere alla riformulazione della procedura. 

Le concessioni rilasciate sono in ogni caso soggette ai poteri di revoca, modifica o decadenza 
previsti dall’ordinamento, anche in relazione a sopravvenute esigenze di pubblico interesse. 

 
 

Il Dirigente Generale 

Arch. Calogero Beringheli 
 


